
Bollettino Novità Dicembre 2017

NARRATIVA

In un posto isolato e bellissimo della Maremma toscana, un'enorme tenuta tra le colline e il
mare, si ritrova una compagnia di persone diverse tra di loro. È un appuntamento del destino,
anche se non lo sanno. Si sta decidendo se vendere o no, a un gruppo finanziario cinese, la
proprietà dove dimorano. E per ciascuno di loro, Poggio alle Ghiande è qualcosa di più che
un semplice grande podere. I due proprietari, i gemelli Zeno e Alfredo Cavalcanti, sono divisi,
pur senza aperta discordia; l'uno è un sofisticato collezionista d'arte che si è ritirato da
decenni nella sua tenuta, l'altro è un broker di mondo i cui affari non vanno sempre a gonfie
vele. La questione tocca in misura diversa i vari residenti che affittano i pochi alloggi nella
tenuta. Quelli che invece sono ferocemente attaccati alla terra sono due famigli: il vecchio
Raimondo, una specie di fattore misantropo che è stato lunghi anni in manicomio; e Piotr, un
inquietante polacco fanatico religioso che fa il cameriere. Sono ospiti della villa anche
Margherita, bella filologa chiamata a ordinare la collezione di Zeno, e Piergiorgio Pazzi, un
genetista. Quest'ultimo incaricato di fare da esecutore di una singolarissima scommessa
dalla quale dipenderà se vendere o meno. Una notte, un incendio improvviso divora il bosco
di Poggio alle Ghiande e dentro il cerchio delle fiamme si ritrova il cadavere di Raimondo. E
mentre sul vecchio fattore e su una certa opera di Ligabue scomparsa cominciano a circolare
dicerie, un secondo omicidio toglie ogni dubbio sulla presenza di un assassino. Il mistero di
quelle morti sta negli occhi di chi guarda. Per Marco Malvaldi la cura dei personaggi riveste
un ruolo fondamentale, non solo perché su di essi si impernia il gioco delle parti da
commedia gialla dei suoi romanzi (l'umorismo), ma anche perché ognuno pur nella sua
individualità viene a rappresentare un pezzo di mondo, un pezzo di costume, un pezzo di
società (la satira). Così in questi misteri si respira una suspense un po' da Agatha Christie -
con un salotto di personaggi strani messi a interagire e ognuno con il suo mistero sospetto -
e un'aria frizzante un po' da Fruttero&Lucentini - con una satira di costume che non fa
generalizzazioni.
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Ferragosto di fuoco per l'ispettore Stucky: in gita tra le colline del prosecco con le belle vicine
di casa, si sveglia in un letto non suo, in posizione non consona. Unica certezza, le stelle. Di
ritorno a Treviso, cercando conforto tra i calici, trova il suo oste di fiducia malinconico: non si
capacita del suicidio plateale del conte Ancillotto, fornitore di vini d'eccellenza. Perché
dovrebbe suicidarsi, un uomo che ama le donne, camminare, guardare il fuoco e,
naturalmente, il vino? Mentre Stucky indaga a modo suo, conversando con la governante,
l'amante a cottimo e il prete, piomba in paese Celinda Salvatierra, tellurica come le terre
andine da cui proviene. È l'unica erede del conte Ancillotto, e semina il panico tra i viticoltori
minacciando di sradicare le vigne per impiantare filari di banani a perdita d'occhio. In una
notte di temporale, tre colpi di pistola si confondono con i tuoni. L'ingegner Speggiorin,
direttore del cementificio, cade nel fango per sempre. Stucky intravede i soliti intrighi
mondani dietro queste morti innaturali - corna, rivalità, vendetta - ma sa che la vera risposta
è nei gas, nel vento. Nelle bollicine del prosecco, nella polvere che si innalza dai camini del
cementificio e si posa su insalate, acque, grappoli dorati. Nella ruggine che il matto del paese
gratta sulle tombe dei concittadini, impartendo benedizioni, ma anche "fragnoccole a destra e
a sinistra con palo di robinia...".

Finché c'è prosecco c'è speranza / Fulvio Ervas ; prefazione di
Margherita Hack
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È quasi Natale. A Milano, in un ristorante di piazza Novelli già addobbato a festa, la
proprietaria si prepara ad accogliere le ospiti abituali del giovedì. Andreina, Carlotta, Gloria e
Maria Sole: quattro amiche, quattro giovani donne che ogni settimana si concedono quel
momento di chiacchiere e confidenze. Due single, due in coppia, tutte alle prese con i dubbi
del cuore: relazioni che le rendono felici a metà, uomini che dopo grandi dichiarazioni e doni
preziosi si sono volatilizzati, oppure sono entrati in modalità-pantofola e pensano che il
desiderio di ogni donna sia un robot da cucina. Quella sera, le attende un compleanno da
festeggiare. Ma anche una confessione imprevista: Andreina aspetta un bambino. Proprio lei,
soddisfatta della sua vita da single impegnata nel lavoro, ora deve affrontare una scelta
d'amore che la coglie impreparata. «Che non ti venga mai in mente di fare un figlio senza
avere un marito», le ripeteva sempre sua madre, per risparmiarle quanto era capitato a lei in
un'epoca in cui una situazione simile era causa di scandalo e grandi sacrifici per una
ragazza. Andreina appartiene a una nuova generazione di donne, più emancipate e
disinvolte, eppure di fronte a quella decisione si sente smarrita. Forse la risposta è già nel
suo cuore, in quell'angolo buio in cui ha imparato a nascondere i sentimenti. Una cosa è
certa: qualunque sia la sua scelta, le amiche le saranno sempre accanto, come una famiglia.

Festa di famiglia / Sveva Casati Modignani
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Il mio miracolo / Irene Valentini
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Lucía, cilena espatriata in Canada negli anni del brutale insediamento di Pinochet, ha una
storia segnata da profonde cicatrici: la sparizione del fratello all'inizio del regime, un
matrimonio fallito, una battaglia contro il cancro, ma ha anche una figlia indipendente e vitale
e molta voglia di lasciarsi alle spalle l'inverno. E quando arriva a Brooklyn per un semestre
come visiting professor si predispone con saggezza a godere della vita. Richard è un
professore universitario spigoloso e appartato. Anche a lui la vita ha lasciato profonde ferite,
inutilmente annegate nell'alcol e ora lenite solo dal ferreo autocontrollo con cui gestisce la
sua solitudine; la morte di due figli e il suicidio della moglie l'hanno anestetizzato, ma la
scossa che gli darà la fresca e spontanea vitalità di Lucía restituirà un senso alla sua
esistenza. La giovanissima Evelyn è dovuta fuggire dal Guatemala dove era diventata
l'obiettivo di pericolose gang criminali. Arrivata avventurosamente negli Stati Uniti, trova
impiego presso una facoltosa famiglia dagli equilibri particolarmente violenti: un figlio disabile
rifiutato dal padre, una madre vittima di abusi da parte del marito e alcolizzata, un padre
coinvolto in loschi traffici. Un incidente d'auto e il ritrovamento di un cadavere nel bagagliaio
della macchina che saranno costretti a far sparire uniranno i destini dei tre protagonisti per
alcuni lunghi giorni in cui si scatena una memorabile tempesta di neve che li terrà sotto
assedio.

Oltre l'inverno / Isabel Allende ; traduzione di Elena Liverani
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L'amore salva? Quante volte ce lo siamo chiesti, avvertendo al tempo stesso l'urgenza della
domanda e la difficoltà di dare una risposta definitiva? Ed è proprio l'interrogativo fondante
che Alessandro D'Avenia si pone in apertura di queste pagine, invitandoci a incamminarci
con lui alla ricerca di risposte. In questo libro incontriamo anzitutto una serie di donne,
accomunate dal fatto di essere state compagne di vita di grandi artisti: muse, specchi della
loro inquietudine e spesso scrittrici, pittrici e scultrici loro stesse, argini all'istinto di
autodistruzione, devote assistenti, o invece avversarie, anime inquiete incapaci di trovare
pace. Ascoltiamo la frustrazione di Fanny, che Keats magnificava in versi ma con la quale
non seppe condividere nemmeno un giorno di quotidianità, ci commuove la caparbietà di
Tess Gallagher, poetessa che di Raymond Carver amava tutto e riuscì a portare un po' di
luce nei giorni della sua malattia, ci sconvolge la disperazione di Jeanne Modigliani,
ammiriamo i segreti e amorevoli interventi di Alma Hitchcock, condividiamo l'energia quieta e
solida di Edith Tolkien. Alessandro D'Avenia cerca di dipanare il gomitolo di tante
diversissime storie d'amore, e di intrecciare il filo narrativo che le unisce, in un ordito ricco e
cangiante. Per farlo, come un filomito, un "filosofo del mito", si rivolge all'archetipo di ogni
storia d'amore: Euridice e Orfeo. Un mito che svolge la sua funzione di filo (e in greco antico
per indicare "filo" e "racconto" si usavano due parole molto simili, mitos e mythos) perché
contempla tutte le tappe di una storia d'amore, tra i due poli opposti del disamore (l'egoismo
del poeta che alla donna preferisce il proprio canto) e dell'amore stesso (il sacrificio di sé in
nome dell'altro). Ogni storia è una storia d'amore è così un libro che muove dalla meraviglia e
sa restituire meraviglia al lettore.

Ogni storia è una storia d'amore / Alessandro D'Avenia

Copie presenti nel sistema 45 in biblioteca: 1 Coll: G 858.92 DAV

Mondadori 2017; 320 p.  23 cm

D'Avenia, Alessandro

Pag 3 di 3


